
 1 

Parrocchia San Fidenzio 
          SARMEOLA 
tel. 049 8977977 
mail: parrocchiasarmeola@gmail.com 
www.parrocchiasarmeola.it 
d. Carlo: info@carlocavallin.com ( parroco )   
d. Alessandro: donalefusari@gmail.com ( vicario parrocchiale) 

25  aprile  2021 

          Quarta DOMENICA di Pasqua       

         Giornata Mondiale delle Vocazioni 

  
                   
Celebrazione eucaristica 

- Signore, tu sei il Pastore bello e ti prendi 
cura del tuo popolo. Kyrie, elèison!  
Kyrie, elèison  
- Cristo, tu sei il riposo dei tuoi figli e delle 
tue figlie sparsi nel mondo. Christe, elèison! 
Christe, elèison!  
- Signore, tu sei il Messia di Dàvide e offri la 
tua vita per noi. Kyrie, elèison  Kyrie, elèison 
 

In nessun altro c'è salvezza. 
Dagli Atti degli Apostoli   At 4,8-12 
In quei giorni, Pietro, colmato di Spirito 
Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, 
visto che oggi veniamo interrogati sul 
beneficio recato a un uomo infermo, e cioè 
per mezzo di chi egli sia stato salvato, sia 
noto a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: 
nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi 
avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai 
morti, costui vi sta innanzi risanato. Questo 
Gesù è la pietra, che è stata scartata da voi, 
costruttori, e che è diventata la pietra 
d'angolo. In nessun altro c'è salvezza; non vi 

è infatti, sotto il cielo, altro nome dato agli 
uomini, nel quale è stabilito che noi siamo 
salvati».  Parola di Dio. Rendiamo grazie a 
Dio 
 
Dal Sal 117 (118) R. La pietra scartata dai 
costruttori è divenuta la pietra d'angolo. 
Rendete grazie al Signore perché è buono, 
perché il suo amore è per sempre. È meglio 
rifugiarsi nel Signore che confidare 
nell'uomo. È meglio rifugiarsi nel Signore 
che confidare nei potenti. R. 
Ti rendo grazie, perché mi hai risposto, 
perché sei stato la mia salvezza. La pietra 
scartata dai costruttori è divenuta la pietra 
d'angolo. Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. R. 
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore. Vi benediciamo dalla casa del 
Signore. Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, 
sei il mio Dio e ti esalto. Rendete grazie al 
Signore, perché è buono, perché il suo amore 
è per sempre. R. 

Gesù conduce le pecore fuori da ogni 
steccato religioso, verso i pascoli della 
vita: ne fa un solo gregge di persone 
libere, di figli e fratelli tutti simili a lui e 
diversi tra loro. Egli è l’agnello che da la 
sua vita a favore degli altri. È capo 
perché servo di tutti: è il Pastore bello, 
diverso dai capibriganti che seguiamo 
come modello. 
 

“ Io sono i l  buon 
pastore,  conosco 

le mie pecore “ 
Gv 10,14  
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Vedremo Dio così come egli è. 
Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo 
1Gv 3,1-2 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato 
il Padre per essere chiamati figli di Dio,  
e lo siamo realmente! Per questo il mondo non 
ci conosce: perché non ha conosciuto lui. 
Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma 
ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 
Sappiamo però che quando egli si sarà 
manifestato, noi saremo simili a lui, perché lo 
vedremo così come egli è.  Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 

 
Alleluia, alleluia.   
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me. (Gv 10,14) Alleluia. 
 
Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. 
Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 10,11-18 
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario - che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono - vede venire 
il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 
rapisce e le disperde; perché è un mercenario e 
non gli importa delle pecore. Io sono il buon 
pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e 
io conosco il Padre, e do la mia vita per le 
pecore. E ho altre pecore che non provengono da 
questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo 
gregge, un solo pastore. Per questo il Padre mi 
ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla 
di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 
stesso. Ho il potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il comando che 
ho ricevuto dal Padre mio». 
Parola del Signore  Lode a te o Cristo 
 
Io credo in Dio, Padre Onnipotente,  
Creatore del cielo e del la terra;  
e in Gesù Cristo, suo unico Figl io, 
nostro Signore, i l  quale fu concepito di  
Spir i to Santo, nacque da Maria Vergine, 
patì  sotto Ponzio Pi lato,  
fu crocif isso, morì e fu sepolto;  

discese agl i  infer i ,  i l  terzo giorno 
r isuscitò da morte; salì  al  cielo, siede 

al la destra di  Dio Padre Onnipotente; 
di  là verrà a giudicare i  vivi  e i  mort i .   
Credo nel lo Spir i to Santo, la santa 
Chiesa cattol ica, la comunione dei 
santi ,  la remissione dei peccati ,   
la r isurrezione del la carne,  
la vi ta eterna. Amen 
 

  

Introduzione alla preghiera dei fedeli:  
Gesù è il buon Pastore e nel suo nome tutti 
trovano salvezza. In lui possiamo pregare il 
Padre nella libertà e nella fiducia dei figli di 
Dio. Preghiamo insieme e diciamo: 
 Ascoltaci, o Padre.  
 
- Per la Chiesa, perché come il buon pastore, 
aiuti ogni persona a riconoscere e a vivere 
nell’amore di Dio che libera da ogni paura. 
preghiamo:  
- Per i paesi dell’Europa e i loro 
amministratori, facendo tesoro del dono della 
libertà riconquistata con tanti sacrifici, 
esercitino le responsabilità loro affidate con 
spirito di servizio e con competenza. 
Preghiamo:  
- Per le vittime di ogni violenza e di ogni 
ingiustizia, per  le 130 persone annegate al 
largo della Libia, perché si riaprano corridoi 
umanitari e l‘indifferenza e la paura non ci 
rendano inumani verso chi ha bisogno, 
preghiamo 
- Per le famiglie, perché possano crescere 
nell'unità e nelle pace, e diventino sempre più 
quella forza capace di diffondere nella società 
senso di responsabilità, solidarietà, vicinanza e 
aiuto reciproco nella difficoltà, perché nessuno 
rischi di sperimentare ancora la solitudine, 
come in questo difficile periodo di emergenza 
sanitaria. Noi Ti preghiamo. 
- Per i giovani, perché sappiano riconoscere e 
ascoltare la voce del buon Pastore, per 
accogliere con coraggio la vocazione alla quale 
il Signore li chiama. Preghiamo:  

 
Padre, tu che hai rialzato tuo figlio Gesù dalla 
morte, concedi anche a noi di camminare su 
sentieri di giustizia e di pace, fidandoci della 
voce del Pastore che ci conduce ai pascoli 
della vita. In lui ti benediciamo ora e nei secoli 
dei secoli. Amen 
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OGGI si celebra  la 58ª Giornata  Mondiale di preghiera per le Vocazioni. 
Una preghiera particolare per tutti coloro che cresciuti in questa comunità,  

hanno consacrano la loro vita al servizio del vangelo e degli altri 
Il messaggio di papa Francesco:  “San Giuseppe: il sogno della vocazione” 
La riflessione del Papa si articola su tre parole-chiave. La prima è “sogno”, un termine che in 
modo indissolubile si lega all’amore perché è lì la vera realizzazione della vita e lì che si rivela il 
mistero. “La vita, infatti – sottolinea Francesco – si ha solo se si dà, si possiede davvero solo se si 
dona pienamente”. San Giuseppe ha fatto della sua vita un dono, grazie ai sogni che gli hanno 
indicato la strada. San Giuseppe si lasciò guidare dai sogni senza esitare. Perché? Perché il suo 
cuore era orientato a Dio, era già disposto verso di Lui. Al suo vigile “orecchio interiore” bastava 
un piccolo cenno per riconoscerne la voce. Un cenno che si trasforma in chiamata, perché – 
scrive il Papa – Dio non ama rivelarsi in modo spettacolare, forzando la nostra libertà. Il suo 
modo di parlare è con “mitezza”, “non ci folgora con visioni splendenti, ma si rivolge con 
delicatezza alla nostra interiorità, facendosi intimo a noi e parlandoci attraverso i nostri pensieri 
e i nostri sentimenti”. I quattro sogni di Giuseppe – la nascita di Gesù, la fuga dall’Egitto, il 
ritorno in patria e l’arrivo a Nazaret – sono stravolgimenti ai quali lui risponde con coraggio, 
seguendo la volontà di Dio che si rivela “vincente”. Ma Giuseppe non è un uomo rassegnato, la 
sua è “un’accoglienza attiva”, “un coraggioso e forte protagonismo”. Non c’è fede senza rischio. 
Solo abbandonandosi fiduciosamente alla grazia, mettendo da parte i propri programmi e le 
proprie comodità, si dice davvero “sì” a Dio. E ogni “sì” porta frutto, perché aderisce a un 
disegno più grande, di cui scorgiamo solo dei particolari, ma che l’Artista divino conosce e porta 
avanti, per fare di ogni vita un capolavoro. L’altro aspetto riguarda il “servizio” che segna 
l’itinerario di San Giuseppe e la vocazione e che nasce da un amore libero dal possesso. Il Papa 
ne sottolinea “il senso oblativo della vita”, la maturazione del dono di sé che si fa “segno della 
bellezza e della gioia dell’amore”. Ripercorrendo la vita di Giuseppe, Francesco sottolinea la sua 
capacità di non perdersi d’animo, di andare incontro a nuove situazioni senza lamentarsi, “la 
disponibilità di chi vive per servire”. Si può dire che sia stato la mano protesa del Padre celeste 
verso il suo Figlio in terra. Non può dunque che essere modello per tutte le vocazioni, che a 
questo sono chiamate: a essere le mani operose del Padre per i suoi figli e le sue figlie. 

AA  vv  vv  ii  ss  ii      ee      aa  pp  pp  uu  nn  tt  aa  mm  ee  nn  tt  ii      dd  ee  ll  ll  aa        cc  oo  mm  uu  nn  ii  tt  àà  
 

Preghiera delle LODI:  dal lunedì al venerdì ore 8,00 (sabato 8,30) 
 

Lunedì ore 20,00: riunione del gruppo Scout Comunità Capi (Co.Ca.). 
Giovedì dalle 9,00 alle 19,00 in cappella feriale: tempo di Adorazione (alle 18,40 Vespri)  
Giovedì ore 19,30: riunione del gruppo Scout (CLAN) 
Venerdì ore 19,30: riunione del gruppo Scout (NOVIZIATO) 
Sabato pomeriggio dalle 17,00: Confessioni  

MARTEDI’ o GIOVEDI’ dalle 20,30 alle 21,30 in chiesa:  
“ I l  r egno  d i  D io  è  un  s eme  che  una  donna  ge t ta  ne l  t e r r eno”   

 

Maria  Maddalena:  aposto la  degli  aposto l i  
Nel secondo incontro ci fermeremo su Gv 20 

 

Chi desidera riascoltare l’audio e leggere il foglietto della prima serata, lo trova sul sito della 
parrocchia www.parrocchiasarmeola.it 
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Con le Buste di Pasqua per la sostituzione delle vecchie caldaie a gasolio della chiesa 
e del patronato sono stati raccolti € 11.900,00.  
Grazie a tutti di cuore ! 
 

Destina il 5 X 1000 al NOI ASSOCIAZIONE “ CIRCOLO SAN FIDENZIO ” .  
Nella sezione relativa al Sostegno del volontariato e delle associazioni di promozione 

sociale puoi firmare e indicare il codice fiscale di NOI ASSOCIAZIONE  
“CIRCOLO SAN FIDENZIO “ 92130760280 ” 

 

                                  Calendario liturgico  Aprile – Maggio 2021 

SABATO           24   ore    18,30 Def.ti Delia Nocenti ( 30’) 

  DOMENICA     25         Q UARTA   d i  PASQ UA  
                                        Giornata Mondiale delle Vocazioni                                
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00* (diretta streaming)  

  ore 18,30 Def.ti Gino Cogo e Romeo Ponchia 

LUNEDI’ 
 26 ore 19,00 

Def.ti Salvatore Consoli; Ido Serafin 

MARTEDI’      27 ore 8,30 Beata Elisabetta Vendramini,  
vergine e fondatrice - Def.ta Filomena Ricciardi 

 ore 19,00 
Def.ti Fam. Bucolieri e Paiusco; Gabriella 
Cavraro (7°) 

MERCOLEDI’  28 ore 19.00 
Def.ti Corrado, Clementina e Antonio Grigoletto; 
Roberto (6°ann.), Giuseppe e Gemma; Prassede, 
Assunta, Agostino 

GIOVEDI’ 129 ore 8,30 
Santa Caterina da Siena, vergine e dottore 
della Chiesa – Patrona d’Italia e d’Europa 
Def.ti Giuseppe e Vincenzo Caramia; Filomena 
Ricciardi 

VENERDI 130 ore 8,30 Def.ti  della comunità 

  ore 19,00 
Def.ti Antonio e Ida Beda; Olivo e Maria; 
Domenico Granata 

SABATO 1 ore 9,00 San Giuseppe, lavoratore - Def.ti della 
comunità 

  ore 18,30 Def.ti della comunità 

  DOMENICA     2            Q UINTA d i  PASQ UA               
                                                                            S. Messe ore: 8,00 – 9,30 – 11,00* (diretta streaming)  

  ore 11,00 50° di matrimonio di  Piovan Armido e Adriana 

  ore 18,30 
Def.ti Ermelinda, Mario e Maria Paccagnella; 
Edoardo, Emanuele, Luigina e Ada; Aida 


